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Edilizia, Durc a validità ridotta
Lavori privati: la scadenza è di 90 giorni dall’emissione
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Dal 1° gennaio 2015, 
nei lavori di edilizia 
privata, la validi-
tà del Durc è di 90 

giorni (si veda ItaliaOggi 
del 16/1 e del 18/3). È quan-
to afferma il Ministero del 
lavoro nella nota n. 3899 
del 5 marzo con la quale ha 
chiarito che il periodo tran-
sitorio previsto dall’art. 31, 
comma 8-sexies della legge 
n. 98/2013 (che estendeva 
la validità del documento 
fi no a 120 giorni dalla data 
di emissione) è terminato il 
31/12/2014. 

Il Durc è il certificato 
che, sulla base di un’uni-
ca richiesta, attesta conte-
stualmente la regolarità di 
un operatore economico per 
quanto concerne gli adempi-
menti degli obblighi legisla-
tivi e contrattuali nei con-
fronti dell’Inps, dell’Inail 
e (con riguardo alle sole 
imprese appartenenti al 
settore) della Cassa edile. 
Questo certificato, oltre 
che per l’assegnazione di 
appalti pubblici, è necessa-
rio anche per l’esecuzione 
di appalti privati nel set-
tore dell’edilizia. Più preci-
samente l’art. 90, comma 9 
del dlgs n. 81/2008 (TuSic) 
prevede, all’interno dei can-
tieri temporanei e mobili di 
appalti pubblici e privati, 
che il committente o il re-
sponsabile dei lavori, anche 
nel caso di affi damento dei 
lavori ad un’unica impresa 
o ad un lavoratore autono-
mo debba, fra l’altro: 

a) verificare l’idoneità 
tecnico-professionale delle 
imprese affidatarie, delle 
imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi per 
mezzo dell ’acquisizione 
del relativo Durc nel qua-
le si evidenzi la regolarità 
contributiva dell’operatore 
economico;

b) trasmettere all’am-
ministrazione concedente, 
prima dell’inizio dei lavori 
oggetto del permesso di co-
struire o della denuncia di 
inizio attività il Durc del-
le imprese e dei lavoratori 
autonomi. A quest’ultimo 
riguardo, in relazione all’in-
tervenuta generalizzazione 
dell’obbligo di acquisizione 
d’uffi cio di questo certifi cato 
da parte di tutte le p.a., è 
l’amministrazione conce-
dente oggi che, ha l’onere 
di acquisire d’uffi cio il Durc 
delle imprese impegnate nel 
cantiere (cfr. Inps circ. n. 
98/2012).

A proposito dei soggetti 
da sottoporre a verifi ca, ma 
anche con specifico riferi-
mento alle fasi dell’attività 
nei cantieri temporanei e 
mobili nelle quali è neces-
sario acquisire/presentare 

il Durc, la Commissione 
nazionale paritetica per le 
casse edili (Cnce) ha chia-
rito che:

• L’obbligo di presentazio-
ne del Durc riguarda tutte 
le imprese presenti ed ope-
ranti nel cantiere, compre-
se, naturalmente, le impre-
se subappaltatrici, quelle di 
fornitura con posa in opera 
(o con nolo a caldo);

• il Durc dell’impresa che 
interviene nel cantiere do-
vrà essere rilasciato e pre-
sentato prima che essa inizi 
la propria attività o la fase 
dei lavori affi datale;

• è necessario soltanto 
all’atto iniziale dell’avvio 
dei lavori (e non anche per 
gli eventuali pagamenti in-
termedi ovvero per la con-
clusione dei lavori), salvo 

quanto previsto da talune 
legislazioni regionali in 
materia.

Violazione degli obbli-
ghi. In caso di violazione 
dell’obbligo di verifi ca pre-
visto dall’art. 90, comma 9, 
lett. a), è prevista la sanzio-
ne dell’arresto da 2 a 4 mesi 
o l’ammenda da 1.106,19 a 
5.309,73 euro. Poiché si trat-

ta, tuttavia, di un reato di 
tipo contravvenzionale, esso 
può essere estinto median-
te l’ottemperanza del tra-
sgressore al provvedimento 
di prescrizione obbligatoria 
impartito dal personale 
ispettivo e col pagamento, 
entro 30 giorni, di una san-
zione amministrativa pari 
a un quarto del massimo 
dell’ammenda stabilita per 
la contravvenzione.

L’indicazione testuale 
dell’art. 90, comma 9, lett. 
c) del TuSic prevede tutt’ora 
l’obbligo di trasmettere 
all’amministrazione conce-
dente, prima dell’inizio dei 
lavori, il Durc delle impre-
se e dei lavoratori autonomi 
impegnati negli appalti di 
lavori edili oggetto del per-
messo di costruire o della 
denuncia di inizio attività 
pena l’applicazione della 
sanzione amministrativa 
da 548,00 a 1.972.80 euro. 
Come detto, tuttavia, con 
l’entrata in vigore della leg-
ge n. 35/2012, questa dispo-
sizione deve ormai ritenersi 
implicitamente modifi cata 
col trasferimento dell’onere 
di acquisizione d’uffi cio del 
certifi cato direttamente in 
capo all’amministrazione 
concedente. Conseguente-
mente si ritiene che adesso 
questa sanzione non sia più 
contestabile al committente 
o al responsabile dei lavo-
ri.

Validità del Durc. Ori-
ginariamente non era previ-
sta in una norma primaria 
la validità temporale del 
Durc. Difatti gli unici rife-
rimenti al riguardo erano 
rinvenibili nelle fonti di 
secondo livello, nella pras-
si amministrativa ed nella 
giurisprudenza ammini-
strativa.

A fronte di questa per-
durante incertezza riguar-
dante un aspetto cruciale, è 
stato accolto con estremo fa-
vore l’intervento del legisla-
tore che, nell’art. 31, comma 
5 della legge n. 98/2013, ha 
chiarito fi nalmente che, in 
linea generale, il Durc vale 
120 giorni dalla data di 
rilascio. La stessa norma, 
nell’estendere la durata 
quadrimestrale anche al 
certifi cato emesso per i la-
vori edili svolti dai soggetti 
privati, ha inspiegabilmen-
te previsto, tuttavia, che in 
questo specifico ambito il 
prolungamento di validità 
fosse temporalmente limi-
tato al 31/12/2014. 

Conseguentemente, come 
ha chiarito anche l’Inps 
col messaggio n. 1894 del 
16/3/2015, per i lavori di 
edilizia privata dal 1° gen-
naio 2015 è stata ripristi-
nata la validità trimestrale 
del Durc (cfr. art. 7 del dm 
24/10/2007).

Il dlgs n. 106/09, modifi cando l’origina-
rio testo dell’art. 90, comma 9 del dlgs n. 
81/2008, aveva espunto l’inciso «L’obbli-
go di cui al periodo che precede sussiste 
anche in caso di lavori eseguiti in eco-
nomia mediante affi damento delle sin-
gole lavorazioni a lavoratori autonomi, 
ovvero di lavori realizzati direttamente 
con proprio personale dipendente senza 
ricorso all’appalto». Alcuni dubbi, tut-
tavia, permanevano sulla sussistenza 
dell’obbligo di verifi ca della regolarità 
contributiva per tali lavori. È per questa 
ragione che il legislatore è nuovamente 
intervenuto per mezzo dell’art. 31, com-
ma 1-bis, del dl n. 69/2013 col quale ha 

defi nitivamente chiarito che, in caso di 
lavori privati di manutenzione in edili-
zia realizzati senza ricorso a imprese di-
rettamente in economia dal proprietario 
dell’immobile, non sussiste l’obbligo di 
richiesta del Durc. 
Si sottolinea che nella generica defi ni-
zione di «impresa» rientrano anche le 
imprese artigiane costituite dall’unico 
titolare. Pertanto, affi nché il proprie-
tario dell’immobile possa considerarsi 
esentato dall’obbligo in parola dovrà 
fare esclusivamente ricorso a maestran-
ze assunte direttamente o a lavoratori 
autonomi (senza la presenza quindi di 
alcun tipo di impresa).

Lavori in economia esenti

L’art. 4 della legge n. 78/2014 prevede 
che chiunque vi abbia interesse possa 
verifi care «con modalità esclusivamen-
te telematiche» e «in tempo reale» le 
condizioni di regolarità contributiva di 
un’impresa. Questa novità è, tuttavia, 
subordinata all’entrata in vigore di un 
apposito decreto del Ministero del lavo-
ro col quale saranno defi niti i requisiti 
di regolarità, i contenuti e le modalità 
della verifi ca nonché le ipotesi di esclu-
sione.
L’effetto di questa smaterializzazione 
del Durc farà sì che, a regime, i tempi 
di verifi ca della regolarità contributiva 

verranno praticamente azzerati. Con 
l’occasione, come preannunciato anche 
nella nota ministeriale del 5 marzo u.s., 
verrà conseguentemente riesaminata la 
questione della scadenza del certifi ca-
to. 
Alcune perplessità, tuttavia, sorgono 
circa l’operatività in tempi brevi di 
questa auspicata novità poiché è stato 
previsto che la piena integrazione del-
le banche dati degli istituti, con conse-
guente riconoscimento reciproco delle 
informazioni disponibili, avvenga senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.

Tempi azzerati con la smaterializzazione

Validità temporale del Durc

Tipo di utilizzo Termine di validità
Contratti pubblici: verifi ca dell’autodichiara-
zione

120 gg. dalla data indicata per la 
verifi ca dell’autodichiarazione

Appalti pubblici di lavori, servizi e forniture• 
Contratti pubblici di forniture e servizi in • 
economia con affi damento diretto

120 gg. dalla data di emissione

Attestazioni Soa e iscrizioni all’albo fornitori 120 gg. dalla data di emissione, 
non utilizzabile per appalti pubblici 
e lavori edili privati soggetti a Dia 
o a permesso di costruire

Lavori privati in edilizia 90 gg. dalla data di emissione
Fruizione dei benefi ci normativi e contributi-• 
vi in materia di lavoro e legislazione sociale 
e per fi nanziamenti e sovvenzioni previsti 
dalla normativa dell’Unione europea, sta-
tale e regionale
Ammissione ad agevolazioni oggetto di • 
cofi nanziamento europeo fi nalizzate alla 
realizzazione di investimenti produttivi
Altri usi consentiti dalla legge• 

120 gg. dalla data di emissione, 
non utilizzabile per appalti pubblici 
e lavori edili privati soggetti a Dia 
o a permesso di costruire


